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Il “peccato originale” 
a Strada...

Egregio Direttore, nel legge-
re l’articolo sul comune di
Castel San Niccolò in
Casentino 2000 giugno
2016, apprendo con stupo-
re... “nonostante gli

aumenti, il comune... non è assolutamente in
parità, ad esempio per la casa di riposo
abbiamo ereditato, ...convenzioni che porta-
no, un disavanzo annuale di oltre trentamila
euro... la stragrande maggioranza degli ospi-
ti non sono residenti nel comune.”...”entro
luglio 2015 era possibile aumentare le ali-
quote relative a IMU, TASI e addizionale
Irpef... per l’anno 2016...”. 
La convenzione per la casa di riposo (con-
venzione, peraltro, scaduta e PROROGATA
da questa amministrazione) è stata redatta
dagli uffici competenti in base alle normati-
ve vigenti; la successiva gara di aggiudica-
zione vide partecipare vari soggetti che,
nella stragrande maggioranza presentarono
un’offerta al ribasso inferiore al 5% a dimo-
strazione della bontà del lavoro degli uffici.
L’allegato evidenzia che le entrate sono
composte da rette delle famiglie e quote
sanitarie regionali, entrambe GIORNALIERE.

Si tratta, quin-
di, di un servi-
zio “dinamico”
cioè più pre-
senze giorna-
liere abbiamo
n e l l ’ a n n o ,
maggiore è
l’entrata. Le
quote sanitarie
sono erogate
in base alla
presenza e alla
patologia e
NON in base
alla residenza
(ci sono cittadi-
ni di C.S.N
“ospitati” in
altre strutture
Casentinesi). 
Nella parte
uscite si evi-
denziano costi per personale comunale
“impropri”, per un totale di 28.850,00 €
diretti e 7.755,00€ riflessi. Normalmente, i
servizi pubblici erogati dai comuni non sono
coperti al 100% dagli utenti, ma è la fiscalità
generale del comune che copre il rimanente
in base al servizio. 
Per l’anno 2016 il Governo ha abolito la Tasi,
garantendo la restituzione del mancato

introito con trasferimenti propri. Se il comu-
ne di Castel San Niccolò avesse alzato al
massimo consentito l’aliquota (come hanno
fatto tutti) e rendicontato allo stato l’impor-
to avrebbe introitato, per gli anni a venire e
senza nessun aggravio per i cittadini, una
cifra tale che forse gli avrebbe consentito di
non aumentare i servizi. Questo è stato “il
peccato originale”.                   

Leonello Biondi

In libreria il volume di Fabio Cluser
Fabio Cluser, il decano dei fore-
stali italiani, ha raccolto in que-
sto libro di memorie le infinite
prove del ruolo essenziale del
Corpo Forestale dello Stato, se
governato dalla politica con
onestà e competenza. Infatti i
forestali sono stati capaci di
coniugare lo sviluppo di boschi
e foreste con l’attivo di bilancio
prodotto dai vivai e dai legnami
per i tagli di mantenimento.
Tutto ciò comporta anche l’au-
mento del carbonio  nel terreno
sottraendolo all’aria per com-
battere il cambiamento  climati-
co, il tener vive le falde acquife-
re e lo sviluppo della fertilità dei
suoli nelle valli. Da non perdere.
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